
INTERVISTA A Lucio COLLETTI. «Io dico: ormai in Italia si ricicla soltanto il vecchio spiritualismo» 

• ROMA Ceto s avanza una stra 
na figura quella del filosofo inter
ventista" in politica bui ^orni l i Al
la televisione botto la sua firma i 
media vendono srotolando tappeti 
rovsi E lui I editortalista concupito 
I opinionista gratificato Quasi che 
in questa line secolo fosse venuta 
a mancare ogni distinzione tia chi 
produce concetti i in una sex età 
dove il materiale - t i o c h c o d a 
pensare - si moltiplica si fa più 
complesso] echi scrive articoli 

Lucio Colletti eli mestiere filoso-
lo (insegna Filosofia teoretica al 
1 università di Roma) e collabora
tole del Corriere ({'Ila sera L allie
vo di Della Volpe nel Vlamsmo e 
/•lesici testo importante arrabbia
to critico decideva di sottrarre 
\1ar\ alla tradizione hcgeliana-sto 
ncista Con I Interi istu politico filo 
sotica e do DO di seguito nel corso 
degli anni per le sue prese di posi
zione avrebbe fatto impazzire (di 
ubb i a ) la sinistra storica Non solo 
per aver sfiorato la nuova sinistra e 
I«DI guardato alle magnifiche sort,. 
(ma non progressive) deicraxiani 
anni Ottanta Piuttosto per difficol
ta a seguire contrazioni contraddi
zioni, pentimenti ripensamenti di 
questo ragionatore umorale di 
questo materialista partigiano di 
questo illuminista ormai iperreali
sta Di recente ha mostrato interes
se per Segni Pur deluso e probabi
le che finirà per votarlo 

Allora. Ce , per alcuni filosofi, un 
va e vieni del pensiero tra rifles
sione e attualità. Qual e lo stato 
della fllosfia, professor Coletti? 

Fallimentare Non solo in Italia 
ma addirittura su scala mondiale 
Quando ho concluso la mia espe
rienza venticinquennale in un rap
porto febbrile con I opera di Marx 
e di Lenin mi sono portato dietro 
due cose La prima il maieiiali-
smo Più propriamente si può 
chiamare realismo scientifico ri 
pudio di ogni fede religiosa L al
tra cosa er.i I interesse per la 
scienza Originariamente consi
derai Marx completamente fuori 
dall interpretazione del materiali
smo dialettico Lo considerai co
me il grande dualista del capitali
smo moderno, I uomo che aveva 
compiuto nel campo delle scien 
ze storico-sociali un impresa in 
qualche modo analoga a quella d 
ballici Con quel bagaglio mi so 
no volto con passione alla filoso
fia della scienza ma quando sono 
arrivato io era già cominciata una 
crisi distruttiva in questo campo 
Inutile citare i nomi di Feyera
bend Kuhn Tulmin Purtroppo la 
situazione e rimasta questa 

Nessuna pietà anche per la filo
sofia che oggi corre In Italia? 

La considero una foima n u d a t a 
del vecchio spiritualismo Penso a 
quello che viene amministrato 
nella maggior parte delle cattedre 
di filosofia o di stona della filoso
fia È la tradizione spiritualistica 
in parte derivata dal neo rea l i smo 
italiano di Croce e Gentile in par
te dalla tradì/ione cattolica che 
spesso non viene più avanti t o n 
una faccia propria ma si masche
ra dietro Heiddcger dietio filoso
fie che sono ne! migliore dei casi 
delle escatologie religiose Più 
semplicemente dei farma< i del 
I anima Delle forme di saggezza a 
volte raffinata a volte noiosa che 
non toccano in alcun modo le 
questioni che pure pone la scien
za moderna 

Non sono i filosofi a dirci cosa 
sia la realtà? 

Cosa sia la realta ce lo dicono i fi 
SICI gli astrofisici i genetisti i bio 

«I filosofi? Disoccupati 
che scrivono di politica» 

Dove va la filosofia, esiste ancora'' E il filosofo che fine 
ha fatto' A queste domande risponde Lucio Colletti do
cente di filosofia teoretica all'Università eli Roma <Lo 
stato della filosofia, su scala mondiale, è fallimentare, e 
il filosofo è un disoccupato, che oggi scrive articoli di 
politica per i quotidiani In Italia siamo rimasti al vec
chio spiritualismo Si insegna - nel migliore dei casi -
escatologia religiosa 

LETIZIA 
logici La filosofia at 'ua malgrado 
il termine sia fuori uso LHI<I opera
zione reazionaria .Sa cosa e acc a-
duto a mio giudizio'' C he la scien
za moderna prima con la nvolu-
z one astronomie a poi con quella 
darwiniana ha mferto quelle che 
Freud chiamo due insanabili ferite 
al Narciso I. nonio nella visione 
cristiano medioevale appariva la 

PAOLOZZI 
creatina prediletti! sull 1 terra al 
t e n d o del cosmo \1 i il cosmo i 
esploso in miliardi di gal issn ^ op 
cent'iiaia di miliardi di soli ali in
terno delle galassii stissi Li rivo 
luzionc darviniana li i ultenor 
mente spiazzato I uomo ncollo 
gandoloal mondo mimali 

Lo straordinario meccanismo 
dell'Universo newtoniano e sta

to demolito dalla scienza po
stindustriale della instabilità, 
del disordine (Thom, Prigogine, 
Kofstadter, gli scienziati filoso
fi). Le forme della razionalità tra
dizionale sono messe In questio
ne: il che, pero, non dovrebbe 
accreditare l'Idea di un fallimen
to della razionalità stessa. Op
pure si? 

La terra e un granello di sabbia 
n< Il infinita dell universo nella se
lezione naturale sostanzialmente 
guidata dal t a s o tra le tante si e 
evoluta anche la specie dell homo 
sapiens sapiens In questo quadro 
di disincanto totale '" filosofie re
toriche di cui abbiamo parlato pri
ma c e n a n o ma con modi so
stanzialmente goffi anche quan
do formalmenti squisiti di ricollo
cale I uomo ai e entro della realta 
Natiiralmentt si 'ratta di una leal
tà remi in/esca in cui la filosofia li

se Ina di perdere anche quello che 
un tempo eia il suo buon nome 
Filosofia sempre più letteraria 
piena di capricci Mi riesce diffici
lissimo leggere qualcosa tanto mi 
annoia di Jacciues Denida Ci si 
trova messe a nudo le b'zze la 
nevrastenia I arbitrio dell intellet
tuale che secondo I umore deci
de il colore e la qualità del mon
do 

Derrida, e Serres, e Ricoeur, e 
Badlou, non sono commentatori 
di testate giornalistiche. Per lo
ro la filosofia e attività che crea i 
concetti e ragiona sulla loro na
tura creativa. In Italia ci sono fi
losofi che sembrano a proprio 
agio nello spazio del politico, 
con la pretesa di afferrarne la 
storia, l'opacità, gli imprevisti, 
le debolezze. Infine, l'americano 
Rorty sostiene che gli Intellet
tuali moderni siano i giornalisti. 

Chi ha ragione? 
Rort\ e uno sciagurato ijn senso 
affettuoso Simpatico certo Se 
uno t i vuole correre per i campi 
va benissimo 

Non so se avremo la forza di ac
compagnare Rorty. E poi, corre
rà davvero, impegnato com'è a 
coltivare II camplcello del suo 
relativismo? Riprendiamo la 
questione: perché alcuni filosofi 
scrivono di politica sul giornali? 

Perche in qualche modo registra 
no quella condizione - del resto 
prevista sia da Marx sia da Witt
genstein sia da Heidegger - della 
(ine della filosofia La filosofia so
miglia ali alchimia al momento 
dell esordio della chimica I filoso
fi-alchimisti quanti hanno I intelli
genza di capire che non 6 pm 
tempo di filosofia scrivono di po
litica E il segno della disoccupa
zione dei filosofi Rivendico il fatto 
che sebbene la scienza sia un sa
pere sempre inconcluso dunque 
sempre fallibile e I unica forma di 
conoscenza effettiva 

Ma In questa democrazia cosi 
rumorosa, il filosofo non dovreb
be ritrarsi, cercare II silenzio? 

lo passo la giornata chiuso nel si
lenzio a riflettere a rileggere vec
chi testi Dalle Considerazioni 
sulla stona universale diBurckard 
alla Scienza come professione» di 
Max Weber Detesto tutti i feno
meni della società di massa Perù 
sia chiara una cosa non provia
mo a mettere intorno a questo si
lenzio un aureola di saggezza reli
giosa Anzi Questo silenzio porta 
anche i segni del disincanto e a 
volte della disperazione 

Lei, Colletti, ha scritto di recen
te un articolo in difesa di Marx. 
Lo considera un monumento 
fondatore che tutti, tutte abbia
mo, comunque, visitato? 

lo non sono più marxista pero 
credo di avere in circolazione nel 
sangue una quantità di cose di 
Marx cose clic sostengo condi
zionano positivamente tuttora il 
mio modo di giudicare certi feno
meni di ridere delle ingenuità del
la politologia americana Ciò che 
è entrato nel senso comune intel-
ligentecnca il capitalismo lo dob
biamo a Marx Tuttavia bisogna 
anche prendere coscienza dopo 
l Ottantanove dopo il Novantuno 
che il capitalismo I economia di 
mercato con i suoi cicli le sue re
cessioni e la bestia con cui dob
biamo combattere Una bestia ma 
anche I unico meccanismo effi
ciente per la produzione della ric
chezza 

Oggi la società non ha più un 
progetto collettivo. Oggi usiamo 
una lingua che e solo "mezzo per 
comunicare». Oggi non esistono 
più utopie totali. Il filosofo può, 
grazie a questo «Interventismo-
in politica, suggerire utopie par
ziali per provare a rispondere al 
temi drammatici che incalzano 
questo nostro mondo? 

Non rimpiango il quarto di secolo 
che ho dedicato a Marx Forse se 
rinascessi rifarei quello che ho 
fatto Quindi sia pure inconsape
volmente ho vissuto nell utopia 
Ma proprio 1 esserci passato e il di
sincanto degli anni mi rendono 
guardingo e sospettoso verso al
cune parole come utopia Noi ita
liani abbiamo assoluto bisogno di 
un bagno di realismo di avere 
uno sguardo limpido e spietato su 
t o m e stanno le cose Vietandoci 
le illusioni Quando vogliamo fan
tasticare meglio un week-end in 
campagna 

ARCHIVI 

I presocratici 
Erano filosofi 
oppure no? 
Non distinguevano fa sortiva e 
Pìulo soplìia saggezza t aiuole 
pei-la saggezza Cji.i Cr iclito pero 
versoli 140 ac disse the ! filosofi 
dovevano saperi molte tos i Pi r 
arrivare al principio irutuno ili I 
mondo il Logos Secondo Diogc 
ne Laerzio invece fu Pitagora a di 
stingile re tra saggi e' filosofi 

I grandi sponsor 
Platone 
e Aristotile 
Con loro due i dopo i sofisti i il ttr 
mine filosofia decolla \ t ra filo 
sofia per Platon' e innalzarne ino 
dell anima alle Idi e Per Aristotile 
al contrario la nsilita alle formi 
rimane tutta dentro I universo P 
•conoscenza dei prinupi e delle 
cause dell Ente La quali e ip 
punto filosofia puniti 

Epicuro 
Preferiva 
l'etica 
Dopo il 111 setolo I i filosofia dilli i 
gnsct Epicuro inventi un t i n o 
n e Per distillare dal sensi la 
saggezza morale Quanto agli stoi 
ci paragonav ino la (ilosolia ai1 un 
frutteto la logici era il muretto di 

cinta la fisita i r am t gli liberi i 
I etica il fnitto Per i cristi un la 'ilo 
sofia diventerà anelila teologiae 
E in questi ti ninni furono \gostino 
e Tommaso i ria irle digmt i 

Cartesio 
Meccanica 
e innatismo 
Ani he per Cartesio la filoso'] i e un 
albero Le radici sono la mctafisi 
t a il tronto la fisica e i rami le il 
tre scienze \o l le stringai li p a n 
dell albero rimanendo a mezzo 
tra logli ismo della Scolastic a e n i 
scentc meci amea razionale Lavi i 
versoi esperienza t ra ioni 'iique 
aperta Dopo Carlisio c Baioni 
vi ineroBi rke lev l^exki < Hunie 

KanV Hegel 
Due forme 
di idealismo 
Quello di Kant crii t rast indenta 
le. connesso al! esperienza Ma 
proprio la spontaneità produttiva 
dell intelletto kantiano autorizzo 
I idealismo oggettivo hegeliano 
Che identifico logie i natura t sto 
na E dopo Hegel il diluvio Marx 
Nietzsche Kirkegaard ! e t i r o ì 
pezzi la totalità conservandone 
speciamienteMarx mollisi impoli 

Heidegger 
L'ultima 
ontologia 
Malgrado la sua escatologia an 
che Heideggei alimenterà ptnsit 
ro negativo e 'critica del lipgu ig 
gif» Due aspetti chiave de I pt nsie 
ro moderno fuggilo nellepisti 
mologia nelle si lenze umane nel 
I etica D.i cui la filosofia iiemerge 
come convipev olezza delli artico 
lazioni del sapere Per ora nono
stante le riprese ontologie he vali 
ancora la massima di Wittgenstein 
la filosofia non e una dotimi i ma 

un attivila 

Ecco la mappa del pensiero moderno 
• Qual e il dato saliente della 
scena filosofica contemporanea ' E 
presto detto un senso di estenua
zione» Di esaurimento della pre
tesa onnicomprensiva che aveva 
caratterizzato le grandi filosotic si
stematiche della tradizione Anche 
la filosofia di Heidegger intrisa di 
ambizioni totalizzanti t salvifi
c h e ' nel suo >.oler c'ecostruire tut
ta ' la Metafisica occidentale |>ro 
cedeva a ritroso Invalidava cioè 11 
dea che la venta potesse essere 
'trovata o "instaurata E propone
va invece di scorgerla indiretta
mente ' nelle pieghe del linguag
gio O in quelle zone dell Lsserc 
"(dell 'UtiunO'C della natura) al ri
paro del dominio tecnologico Per 
Martin Heidegger la vicenda filoso
fica era consumata Realizzata in 
pieno nella modernità un pò co
me in Hegel E allora bisognava 
fuoi uscire elei tutto da essa 

Qualcovi del genere accadeva 
tra le due guerre nel pensiero di 
Wittgenstein passato dall intona
zione 'fisicalista e ventativa del 
suo Tractutus lonitiis-filosofitus al 
relativismo della teoria dei giochi 

linguistici Ciiochi senz i veri'a o 
logica esterna ad essi Affine 

questo motivo alle elaborazioni 
del pragmatismo americano e an 
cor più alla decostruzione antifi 
losofica di Friedrich Nietzsche la 
venta e favola costrutto della 
volontà di potenza nella gabbia de I 
linguaggio Ultimo paradosso il 
pensiero di Karl Popper nato ali i-
nizio in inibito neopositivista MI 
t h e per il maestro del falsificazio
nismo v r o era solo il non lalso 
cioè la congettura provvisoria 
non invalidata dal controllo empi 
nco Clic lo si voglia o no un i pie 
cola mappa delle stuoli filosofi
che contemporanee va disegnata 
ali ombra di tutto questo Ali om
bra di una vera e propria ei lissi 
della venta Eppure a (rie di seco 
lo I eclissi produce pi r contrae 
colpo tentativi rifondativi Acuiti 
dalla necessita di ripensale un or 
cline possibile nella trama psnolo 
gica dello smarrimento e in quel 
la dei conflitti storie i pre se liti 

Cominciamo allora dagli eredi 
di Heidegger ti i H ins Georg Ga
damer padre dell Ermeneutica 

Idea di (ondo h tosi avvengono 
sole) nel linguaggio umano ipe r 
tini di orizzonti tr. chi comunica 
tra lesto e interpreti il erme nei i 
t.i 1 II logos utili e"1 mezzo • l iv i 
ritti possibihta il divenne sii sso 
che si da senso In una p irnla il 
fioco del mondo il mondo Su 
una linea opposta e lontigua lac 
qu t s Derrida posi strutturalista 
anche lui convinto che tutto o 
quasi avvenga nel linguaggio C he 
sposta e diffensce ogni t o s i n 
eluso se stesso tome in un gioco 
eli scacchi Vint e sempre pi r IX ni 
da la mediazioni' lo spostami nto 
il dominio di una differenza sul 
I altra in un differenzi irsi tonti 
nuo attraverso la parola G K K O I I 
illusioni senza approdi the mila 
un pò mistit ime lite in De inda il 
s ilto m un alterità r iditale \l 

tenta oltre li stn'lura pie logie i 
\ era 

E in ambito anglosassone che 
IT e eli q i i c t a disci ssiont ' I ti rmi 
ni sono completamente ribaltati 
WilardQumt a lungo dote n'< ,iel 

BRUNO CRAVAGNUOLO 

Il irv.ird dite a proposito del Ini 
guaggio e sempie un 'comporta 
mento uutonzzaln agganciato ad 
operiton logici a d u n nielulm 

gu.iggio fatto di notazioni empiri
che eli militari Sono questi ele-
immi che rcgimentano il lin
guaggio ordinano il quale a sua 
viltà re troagisti e modifica fii eie 
ni' riti fissi originari Sulla base di 1-
lespcrenza pragm rtica nasce in 
Quint Li relatività ontologica E 
Popper' Contrariamente a quel 
t i io si ere de non e un ni mico della 
filosofia Nel Prosatilo olla logica 
di Ila si opcita si lenti/ica < 1 ()S 3 ) ha 
sostenuto I indispensabilità di un 
piogi minili eli ritorca metafisica 
i sostegno dell impresa scientifica 

l'i i indicare la direzione di i singoli 
piogiamiui di ricerca individuare 
il rapporto con la tradizione tu t to i 
vari problemi tr ittati Pi * illustrare 
I insufficienza «lei metodo empiri 
e o induttivo Ma t e di più 1 ultimo 
Poppe i tionzza I idea eli una venta 
issolut i come ideale rcgeila'ivo 
nella infinita molte plu ita dell espe

rienza Al'ro che scetticismo antifi 
losofico' 

E con I ultimo Poppei siamo in 
pieno contraccolpo metafisico 
In pieno ritorno alla filosofia 
c'n altra prova di questo ritorno0 É 
la riscoperta della filosofia morale 
lingcn Habermas Diettr Hennch 
Manfrcd Rieclel Karl Ot'o Apel in 
Germania lohn Rawls Alasdair 
Me Intvrc Charles lavici e lo stes 
so Richard Rortv (antifondazioni-
sta ) in America Paul Ritoe in in 
I n n u a Fnnto Berti e Salvatore 
Vcta in Italia lutti in un modo o 
nell ilt'o affermano la necessita di 
i ostruire razionalmente il mondo 
eli i valori per soitarre la politici al 
ilici' lismo e al cinismo decisioni
sta che ha caratterizzato i espe
rie nza dei totalitarismi nel "-J00 E 
COMII contratto tra individui libo-
'i vincolati al rispetto di regole per 
massimizzare la liberta eguali di 
u isc uno ( Rawls) i l i comunica 
ZIOIK linguistica libera d,ì domi
nio iHalxrniasi diventano ton 

tetti operativi a sostegno di un eti
ca conflittuale letica stessa della 
de mocrazia Contemporaneamen
te entra in scena dal versante-
femminista • e da quello comuni-

lanci' il tema della differenza 
( nell accezione ad esempio di Lu
ce Ingurav , Entra in scena con la 
seguente domanda e ammissibile 
un diritto differenziale» basato 
sull appartenenza di gruppo o di 
ses,o non più universalistico'' E 
ancora e e un lim te alle pretese 
'differenziali» per impedire che di
ventino arbitrio tribale contro i di
ritti dell individuo' 

E sempre in tema di ritorno alla 
filosofia veniamo per finire ali Ita
lia Da noi oltre al successo della 
filosofia postheideggenana (Vatti
mo e pcraltroversoCaccian) eol
tre al post-marxismo che merite
rebbe un discorso a parte (De Gio
vanni Marramao Barcellona 7,o-
\o) vanno segnalate una costante 
e una novità Da un lato come filo
ne perenne' la tradizione neosco
lastica e nooar'stotelica Berti Sofia 
Vanni Rovnghi Melchiorre tutta la 
scuola 'iglia di Gustavo Boutadi 

ni nata ali Università Cattolica de i 
Sacro Cuore E ni più va segnai ila 
in questi ultimi anni la comparsa di 
una moderna vocazione neospi 
i dativa e ncoontologic ì \l t t n -
tro in pensatori diversi corno Ema 
n u d e Severino e Gemi irò Sasso 
v e il lavoro sulla fondazione Ugo 
rosa dell nitontraddittorieta dell 
Essere Detto in altri termini la ri 
cerea sul significato della nega/io 
ne» e del • nulla tanto nelle oper i 
zioni linguistiche quanto in quelle 
logiche Discorsi troppo astratti' 
Forse Ma le ne idutt pratichi eli 
tali discorsi prima o poi ci sono 
scmpie Riguardano ni esempio 
I idea e he possiamo f ire i de I divi 
mie del mut unento storico Op 
pure investono il rapporto i In m 
tercorrc tra la diali Unita di I pili 
siero (anche di quello me unse io i 
le opposizioni del mondo ri ili e 
le antitesi sonali di cui pailav i 
Marx Discorsi in ogni t a so nievil i 
bili per chiunque voglia p t n s m 
Inestirpabili d.J sano iute III Ilo 

Come credeva lemiancntt k m ' 
sempre frainteso digli ivursuii 
dell i filosofia 
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